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Ludibrio di vittoria 

Feudalismo, clericalismo. ignoranza, i tre 
termini sui quali ai levo 1 apparente vit¬ 
toria floll’Oii Limi toro; feudalismo. .'tei: 
caliamo, ignoranza, i tre miserandi so 
pravvanzi di epoche modino va li di super¬ 
stizione e dì miseria. 

Il clericalismo nero, che ha invidia 
erogai miglioramento e progresso uuntno, 
si è insimiarn. iin intruso, nella nostra 
lotta per so si cuore Alfonso Lucìfero: il 
((naie, per pitie sua, ha nofùlineure ri¬ 
nunziato alle sacro convinzioni di ieri 
sul divorzio, auì diritti dolio stato Italiano 
di fronte allo pretèse della Santa Sud* 1 , 
sa P insegnamento laico deli» Scuola. 

L’ignoranza delle masse 'lei paesi in' 
terni; il snri'mg'io universale Un noipro,-i 
impreparati i contadini dell' interno del 
Collegio e li l»a butta ti nltn malvagia 
voluttà tirannica dei Baroni e dei Prèti. 

Finalmente il Feudalismo. Ciò che non 
Ai potrà inai distruggere sono le prove 
della brutale efficacia del feudalismo nella 
vittoria dell'ultima elezione. 

Vi sono quattro paesi ohe hanno data 
la conip» rozza a im candidato di reazione 
e di oppostìùouo ai nuovi tempi : poco 
più di un centinaio, tra 1200 votanti, 
sento il desiderio di redenzione vvuucnucu. 
contenuto nel nostro programma popolarci 

Nui li Additiamo nlla pubblica riprova* 
zinne, e uè pubblichiamo i nomi, perché, 
ovunque giungerà la eco dell« lotto, si 
sappia che il Feudalismo, fugato da tntrn 
Italia, grnvnto dalle maledizioni di tutta 
la storia e dei secoli, ha trovato l’ultimo 
cromo iu pochi paesi d' ignoranti e d'iti 
uoscient » I 

Caccuri, isola Capo Rizzuto, Rocca 
Bernarda, Strongoli, paesi «mrifieati nlla 


schiavini, moni alla lihnrtà, pori ami ini, 
presso il marchio d'iui tristo e deplorevole 
destino !- ossi rappresentano d più feroce 
e nauseante nnocrouiomo nel mondo pn 
riiicata della Riforma, de! Rinascimento, 
dulia Ri volizione, e restano contusi tuli, 
baseifimd^oetàl! dei dominati, - avvinti 
ilairassessione di dover cecamente, testar 
demoni*', encniufamoute Abbandonare In. 
propria personalità, la propria Autonomia 
nella mposizione oligarchica del Signore 
e ilei Padrone. 

Caccuri, isola Capo Bizzuto, Rocca 
Bernarda, Strongoli ; onesti oviliumuni, 
assuefatti da sècoli a godevo d’nn .solo 
diritto, del diritln della schiavitù, non si 
Ustiono tentano neppure da! dubbio che 
di 1A dei loro tetri orizzonti psichici, po¬ 
sano aperti gli orizzonti rischiarati dalli- 
ride della vita e, del progresso. 

F. mc non sono stali sufficienti più di 
cento nnui di anarchie morali, per lo quali 
sta divagando lo Spirito europeo e uma¬ 
no, per trovare un Asm-iin nife sue genuine 
aspirazioni di giustizia, disperiamo se quei 
paesi sapranno riscattarsi dallo lordo cou- 
diziimi rii schiavitù iu cui aogphicciono 


prima nho il caso c il tempii avranno 
operaie su le liaroufe loculi In inesorabile 

distruzione ! 

-Su qneMe macerie l'On. 1 airi fero ha 
visto sorgere la Mia tilt iuta legislatura, ed 
è-votarla -o ludibrio di vii tori» r 

Borie la vittoria se SÒ.t Hh t |fe e 
nella lotta, promosse comiche, .itti non 
belli, o Preti e Baroni non gli hanno 
dato uno maggioranza superiore di molto 
ni mille voti, e se il suo avversario, in 
venti giorni, raccoglie dai Iir h * i oltre 
lfÓO voti?’ 

Dori** ht vittoria ae l'On. Luciferi» ri 
porta una maggioranza inferiore ni solo 
numero di voti che gli ha regalato il Ba¬ 
rone Harranoo ? e i voti rie! Beriiugieri 
e dei C4imiti ? 

(’otTone Io Int ritìntalo ; gli ha dato 
un conttUAio di voti, insieme ai circo 2»K> 
voti ili elettori chiamati da fuòri e a 
quelli di coloro rhe ti<>n hntvnr. nè idee, 
nè partiti ila difendere ! 

E Coiremo è la città eivilr che non 
subisce pressioni baronali, e ile* condanna 
o premin ! 


Giorno di lutto e di mestizia 


Non si può con nessuno sforzo far spa¬ 
rire eiò che è nelfonima delle cose e 
degli avvenimenti, Quando noi dicemmo 
elio il giorno della rielezione di Alfonso 
Lucifero sarebbe stato giorno dì lutto e 
di mestizia, avevamo scrutato a fondu ai 
desideri e alla coscienza di rutti gli uo 
mini del Collegio. 

Quella nostra ntfenuazioue, che è stata 
la più amara verità ohe abbia colpiti i 
nostri avversari prima c dopo la viti uria, 
bf» provocato nei medesimi il desiderio rii 
min reazione, (die non solo é fallita, uni 
che ha convalidato quanto noi avevamo 
muorilo. 

La cronaca della sctd doi Comizi oscilla 
nullo trepidazioni e nei dubbi tino Attua 
cort a ora ; man mano oli** arrivano le 
prime notizie, il popolo, la cittadinanza, 
tuli,a di Ootronc si anima, si entusiasma: 
u Pallagofiu vittoria, a Corinzia vittoria! 
Le prime polizie confortavi,. ma m? se¬ 
guono altro reprimolili. 

Cueenri. Isola Capo Rizzuto, Rocca 
Bernarda, .Strongoli iuviano i vergognosi 
messi della loro nullità civile e morale : 
il rombile, fantasma del feudalismo si 
riaffaccia pauroso, e distende, quale ibrido 
mostro, le sue ali su quei timori notturni. 

La speranza tLolla vittoria popolavo è 
perduta, e le vie della bolla Coltone sono 
abbandonato alla mala vita e Alla teppa, 

UH stessi sentimenti, gli stessi timori, 
lo stesse delusioni si provano da tutti i 
paesi del Collegio. 

Iri Casabona il Comitato Elettorale te- 
lograla : Abbiamo schiacciato feudalismo 
jicosnutuox» superbo. Ferirà Morelli. 

Da Scandal e : ('onte pel passato, anche 
questa rolla, Fraudale, noncurante romandi 
baronali, ha rotato affrontarsi sul nome, 
candidalo demoera tiro, assegnando a coi 
roti lò 7 conino FI dati a Lucifero, l’opo- 


la zinne fonetica mente entusiasta inrggkt 
nostra Vittorio, augura mi ori uguale risal¬ 
tato intero Collegio. 

Ala do altri paesi pervenivano telcgram 
mi di dubbio ; dit 51 eviraci! il ^indaco 
Spinelli: Contro mene clericali v contìnui 
abbevera menti, Al eburnea ha pure dato 
nastro candidato contro Jlt.'i riportati 
ammariti. Non disperiamo ancora. 

1>a Isola Capo Itizzii'.i, Afiteriii Iole 
grata va : ila questa massa di pecore in¬ 
feudato abbiamo aralo roti Tri. Auguriamo 
vittoria ni trarr. 

Queste era il tenere dei telegrammi 
die giungevano dai paesi e dio dimostra 
vhuu la stessa angoscili, gli .stesi;: entusia¬ 
smi, le «tcHefe speranze, 

Quando in tntio il Collegio si appreso 
la notizia della nostra seeuliRa. fn un 
pitto generale, una tpestizU pcT tutti. 

Angnrr.t di Rotea Hi Noto telegrafava: 

Momento ricevo telegramma : mentre 
cuore mi sanguina per insuccesso, .sortomi 
animo trionfami rostro morale rialzamento. 

Palmieri Dima, da Casabona: Grazie 
telegramma trasmessomi. Plausi che oggi 
tributatisi o». Luciferi dai paesi amuutu 
siti giogo in rete rata serriti! non spettano a 
ìtti, ma lian'aren, Peri ingiuri che glieli 
hanno procurati: Egli per decoro personale 
dorrebbe /oro girarli, Paesi Uberi, iudipmc 
datti, al acati setto! a progresso civiltà lo 
hanno liquidaio 7 eri orgogliosi p,-orlamono 
src,n fitto rnO/Xtle ili lai, eternando fasti poli¬ 
tici Circondario Cotronr rittoria ri a morosa 
( sd-Oit nei io MarciJ i. 

È inalile pubblicare tutti gli- nitri te¬ 
legrammi ricevuti dui paesi del Collegio, 
perchè tutti parlano con lo stesso senti¬ 
mento di riprovarono y di rimpianlo. 

Però ci sembra degno di riprodurre il 
telegramma dell’ Tng. Ludovico Tallnrieo, 
ur-mo molto noto per le sue pubblicazioni, 


por Paniere .son oro ehi* sente pel progres¬ 
si. agricolo ed oeononifeu de! Collegio, 
uomo che è sempre stato al contatto delle 
illusioni C delle dtdUfùoui politiche, uomo 
V-btì ha sciupio seguito da vieino P ina- 
zique politica, deljfou. Lucifero, e. elm è 
quindi idoneo a dare im giudi zio, sebbene 
tm puro pessimista, della nostra fetta. 

Egli è Sindneo di Casabona, o amico 
personale iluiPon. Lueileru. N. lf ultima 
elezione si »'• astenuto del votare. 

L’.in, Lucifero ba creduto nn irHilimentn 
di lui il risultato dell 1 Urna di t .d.sjiIoiìh, 
*“ ha telegrafato »l Talbrien. il quale, n 
•sna. volta, ba risposi o per telegrafo : 

<tm>reto!e f.arifero 

Coirono 

brggo ora qmudo rostro telegramma'. 

Malgrado dedizioni sleali, sono lieto 
eondividere pnrte onrata cittadinanza so»L 
disfiizinm- niit trionfo. Lucifero. 

Finché vogliale superare Cario Quinto 
chi proclami’> Cavalieri tutti quanti di 
piazza Mercato Xaprii, elargendo comficli¬ 
so ni vosi ri falci i. ru riosa paté aie onestà, 
ciò non com m nove nessuno : ma lamentate 
dedizioni sleali essendo accusa troppo in¬ 
considerata, esige quella netta dìchìnrazioae 
finora toriata in aitesa piò complete infor¬ 
mazioni, sebbene antecedenza accusivi frau- 
camente dichiarato, presente Marchesa, non 
ritrnci'C coi qual deputato bisognevole 
nostro ( 'utligio. Come puty, temp>> oppor¬ 
tuno, lealmente rida cura tutto informarci. 
-S- sacca è la lionati nella famiglia, (11- 
Tetila sempre sindacabile quando arrogasi 
azioni mascoline e specie se. in frani mittente 
politica marito. 

Quando sì dice che policautt straniera, 
moi/iit candidato, abbia riputato apparte¬ 
nete alia 1 biute Alighieri p-rrid non po¬ 
terti dimenticare interessi sua patria, con¬ 
trari Italia, quale dovere imponecasi elet¬ 
tori geloso italianità verso tale camlidatof 
tpatrio candidato, riuscito deputato, se onesto, 
leale,pub Con vera coscienza serbare man¬ 
dato ! Fuò non trovare legittima ogni 
diffidenza /» 

Giudicale gli altri, ma non dimenticate 
giudicare dapprima voi stesso I -- Sarei 
tuoi lieto se fossi in errare — dssegui 
Taalakico 

La lezione olio Ludovico Tali arino ha 
inùirrfl allou. Lucifero rappresenta, moti¬ 
vata da multiplo rogioni, la lezione che 
i migliori nomini del Collegio hanno in 
flit la, prima e dopo il voto, contro fon. 
fendalo, perchè Ludovico Tnllnrioo è mi 
degl; uomini più evoluti e più coscienti 
del Collegio. 

Ma ciò che impressiona si b che tutto 
il popolo minuto ha serbaiu, anche dopo 
la rielezione di lui, un contegno n lui 
ostilissimo. 

L'on. Lucifero >'< rimasto profondamente 
amareggiato doli'ostilità del pubblico di 
Co Aron e. 

Gli sono stato, neguto le soddisfazioni 
della vittoria. Si chiede fe Banda Comu¬ 
nale per metterla a capo della male vita 
e della toppa e por far credere a quelli 
<he vivono fuori Ootronc rhn Cot.ro ne è 
in festa per la rielezione Lucifero J è la 
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Wanda Comnvalo ri aqu*gha. si diniega. 
rifiuta a dei proventi pnr iK non defe¬ 
zionare dall’atteggiamento preso (la tutu 
la cittadinanza contro il rieletto. 

Si lenta organizzare tuia ditnontrazinii 
nella, elio riov 1 essere 1» grandiosa dimo¬ 
strazione alla quale partecipa, l’onorevole, 
e si La Fumara disillusi rute di non vedervi 
intervenire nò professionisti, ni industriali, 
nè commercianti, nè operai, nè contadini 
che rappreseliIano queste classi con co¬ 
scienza. 

8i rAduna la solita teppa, smaniosa di 
.strepitare per poi recarsi in ima osterìa 
ove ai crapula a spesa degli Dei ; sona 
uiooa di protrarre la cagnara a scopo cu- 
Irnario. 

L’on. Lucifero Leu dovette profonda 
aurato amareggiarsi la cosiddetta vittoria, 
quando si vide trascinato da quella poco 
numerosa accozzaglia di Ioppiati, di ser¬ 
vidori di taraiglni. di prostitute, di ra¬ 
gazzi, di i|uniche bottegaio di Iraaenmhill 
aziende, di mulattieri borghesi, che non 
dimostravano ili segno di giubilo ( ohe 
giubilo non può esservi ove è lutto cit¬ 
tadino!. 

Non di gridava. 1 Eccita sentito e sin¬ 
cero ; non si gridava che poche volto 
l'ÀVrÙYi. Da quella processione di vendi¬ 
tori ambulanti di limoni sì gridava a 
squarciagola qualche cosa olio non riu¬ 
sciva a decoro dèli’eletto. Si insultava, si 
fischiava chi aveva avuto la colpa di es¬ 
sere al di sopra della marmaglia e dnl- 
l’incoscienza ! 

L'nn. Lucifero seguiva questo glorioso 
corteo ; e l'un. Lucifero, invece di essere 
festeggiato dagli nomini che godono dei 
diritti civili, dal popolo, dalle classi cit¬ 
tadino. c invece di essere accomphgnatu 
dut lauro, dalla palma, dal ramo d’ ulivo, 
che «Olio sempre stari i soli simboli dei 
trionfi umani, era trascinato por le rio 
del paese da uu'aoeozza-glia di miserabili 
che agitavano rami di limoui e scaglia 
vano nelle caso avversarie F insulto del 
limone ! 

I.A Vittoria così era vendicata da' suoi 
amici; la. vittoria cosi gli vaniva negata 
dal simbolo cito gli portavano dietro. 

1-n pseudovittoria veniva seguita dalle 
ombre minacciose degli stessi rami di al¬ 
bero, presi, forse, alla mattina nella tCo¬ 
nigliera ; la Conigliera., non essendosi 
potato trasformare In mi asilo di educa¬ 
zione e di eiviliò, veniva, almeno per quel 
giorno, trasformato in luogo di profana¬ 
zione dell» delinquenza c della volgarità. 

La partenza del fon. Lucifero da Co¬ 
irono ò stata salutala da quattro souori 
fischi ; la Piazza Vittoria era desena, ed 
egli parte alla chetichella, e le sole quat¬ 
tro persone, clic si trovano presenti, sen¬ 
tono il bisogno di fischiare, forse per rea¬ 
zione alla indecorosa baldoria di insulti 
alla quale i suoi pochi sostenitori sono 
trascesi in quest' ultima settimana. 

Invece Umberto Morelli park salutati» 
da un'imponente dimostrazione di uomini, 
oppnrtenfii a lutto lo classi cittadine: è 
Accora|lagnato, fino alla staziono, oot: lo 
stesso entusiasmo Cól quale era stalo ri¬ 
cevuto. 

Ecco le rivendicazioni contro le urne 
infeudate I 


Il saluto di Umberto Morelli da Roma 

A ^fuma il Manfani* Umberto Morelli 
è arrivata a Fama, etto primo pensiero 
ò sforo quel io di rivolgere un soluto e 
uh ringrazia meato al suo popolo eoi s&- 
gntufe teUgraimito, inviato ut Sig. Po- 
squalo Lucent*. 

Commovente affettuosa dimostrazione 
Popolo Cotronese conferma come sia 


sincera maggioranza ottenuta deside¬ 
rosa miglioramento da me propugnato 

anelante vittoriosa affermazione fu¬ 
ture battaglie — riconoscente ringrazio 
lei, amici tutti. Arrivederci presto. 

Umberto Morelli 

IL RINGRAZIAMENTO INSULTO 

l^mi. Lucifero ha lune iato uri l ingra- 
jjùwneutu, per convenienza, agli elettori 
del Collegio: e noi non avremmo tro¬ 
vato nulla da ridere, se quel ringrazin- 
meilto non funse conato un un* ulto, fuori 
luogo, a tutti gli avversari suoi, ohe 
sono stati c sono gli elementi più intel¬ 
ligenti, più disinteressati, più coscienti, 
più liberi del Collegio. 

Nessuno ha raccolto quell’ insulto ; 
neanche noi....; ina noi, che abbiamo con 


Oramai I.* menzogne avversario sono 
dileguate; non resta <T immutata che la 
nostra Optra. 

Djpo In lotta, torniamo alla fatica : a 
ciascuno il suo dovere ; al depurato il 
dovere (li diriuipegnaro non gli obblighi 
thè egli abbia più o meno potuto assu¬ 
mere con uu programma politico, ma gli 
obblighi che gli vengono imposti dai veri 
bisogni del Collegio 1 

È una fatica le sua gravissima., pcTchè 
bisogna rimediare aì mali che egli ha pro¬ 
curali al Collegio; biaogua quindi tornare 
sul passato; e di più bisogna fare oggi 
ciò che n0n si è tàuo per braghi furai. 

Vi sono, è véro, molli mali pei quali 
non esiste rimedio ? come, por esempio, 
Faver perdati se De anni dei benedici che 
ci ac»?ordnva la Logge a favore della Ca¬ 
labria dal 1906 al 91H ); favore perduta 
la parte uhe spettav» a noi dei 7.610.600 
per Htrade nazionali e. provinciali ; favore 
perduta la parte che spettava n uui 
dei 6.000.000 per rimboschimenti e dei 
9.490.000 per Bonifiche, e dei 9.500.1 KX) 
per le strade ferrate, senza far manomet¬ 
tere il Fondo Silano. 

Di queste somnm altri può perdonare; 
uui nou perdoneremo mai. 

Ma vi seno ancora dei mali pei quali 
si può portare un rimedio. 

Opere d'urgenza 

Forticci nolo. — Si faccia restituire im¬ 
mediatamente e per sempre il portieciuolo 
alle Wche nel Furto Nuovo, dato dal 
Demo Civile all’Impresa ilei lavori. 

Ferroria Sitanti. Si promuova im¬ 
mediatamente un’agiiazione perchè. i lavori 
della Silana si inizino subito da Coirono, 
non importa se contemporaneamente a 
quelli di Cosenza, per impedire l'immi¬ 
nente paralisi del nostro Commercio. 

Insieme a qnestmgitozioue si promuova 
quella per ottenere che il tracciato della 
Silann sia spinto versò Mestimeli, renden¬ 
do in tal modo possibile lo sviluppo in¬ 
dustriale e commerciale della Pìccola Sila. 

F,(Ufizio Scoiasi ivo. — Si p *cniA sul G«- 
verno per la costruzione delFEditìzio Sco¬ 
lastico nella Conigliera, appoggiando le 
conclusioni delta Commissione mandata 
dal Ministero tre settimane fin, e costrin¬ 
gendo i proprietari a cedere volontaria 
inerte il suolo per la costruzione del 
Tempio della civiltà. 

Queste premure Imnno bisogno che 
sieno fatte prima ohe il Governa prenda 
tur ulti ma decisione, che potrebbe anche 
essere far a le pel nostre Edilizio Scolastico. 

cìntola d'arti c mestieri. — Per le Scuole 


dignità cómlmtii n fondo In battaglia 
elettorale, e ['abbiamo condotta con una 
violenza che dagl' ignomuli pud essere 
•darà interpretata pur acredine, sentiamo 

il dovere di richiamare lVl*teuzv>nf*- del 
pubblico su questo solo fu Ito. Oggi, co 
me nel periodo della lotta, futi. Luci 
faro ci ha rimproverato falsità che non 
ci siamo unti riusciti a spiegare. 

Gii argomenti che huuno sostenuto 
la nostra campagna sono gli sfessi che 
esponiamo, a lotta Imita, in un Pro¬ 
gramma ; se fon. Lucifero avrà In 
mente sèrenn da credere quest’ ultimo 
nostro Programma una bugio, fàccia al¬ 
meno di studiarlo ; il ihrpo elettorale 
del Collegio diviene più libero, e saprà 
chiedere conto ul atto iUppreseni.au te 
politico del Fazione da lui svolta in Par- 
] mutuiti. 


professionali la Legge iella Calabria fin 
cova fiOO.OOO di stralizinmenti ; fino al 
1912 rono «Imi esauriti olire JVili.OOO; 
dw oggi al 921 25 restano meno di 
100.600. C’è speranza clic con questi mise¬ 
rabili residui noi possiamo ottenere (pianto 
occorre per.Fimpianto d’uua Scuola (Farti 
o mestieri, tarilo neeetertritt u Cotruue e 
al suo Circondario, e alla quale àbbiamn 
diritto per Fort 80 iTilolo YTi della me¬ 
desima Legge 24 Giugno I'.*06, n. 255? 

C’è speranza, purché il Deputalo si niello 
immediatamente alle c»Lagne del Gover¬ 
no, e dimostri la immensa necessità di 
questa Scuola utd ( 'a[jnluogo del nostro 
Circondario. 

Le altre opere 

Per queste altre opere non ri richiede 
un immediato interessa mento ; vogliamo 
dire non ri richiede che il nostri Rap 
presentante cominci a interessarsene da 
oggi ; ma può cominciare u interessarsene 
appena sì sarà riuliaucfllo dai dolori della 
lotta. 

Ufficio di Manutrazione. — L T TJ0icio dì 
Manutenzione deve tornare a Cotxone, 
perché Coir ime è centro nella zona di 
sorveglianza : Catanzaro non può essere 
sede con veniente quanto Coi rono : tanto 
meno può esserlo Taratilo che è addirit 
turo, fuori la detta zonn di sorveglianza. 

/spettoralo forestale. Coirono ha di 
ritto all 1 Ispettorato foresti le. perchè Co- 
trone è a contatto con un estesissimo 
territorio ove il bosco, il mantenimento 
e la custodia dei terreni sono primi fat¬ 
tori di economia agricola. 

Ufficio Genio Cinte. — Non .sappiamo 
spiegarci perchè non debba esserci Uh 
mediocre Ullicìo del Genio Civile dn noi, 
«piando i lavori del Porlo e. i lavori pub¬ 
blici in tutto il Circondario richiedereb¬ 
bero un contatto piu tacile tra il Genio 
Civile e noi. 

Per f Ispettorato di Reparto, tega luto 
inconsultamente a Catanzaro, disperiamo 
ra si possa riuscire a qualche cera di 
positivo. 

Porto. L'avvenire di Cottone è ripo¬ 
sta nel mane. 

Il Porto Nuovo non potrà mai essere 
un porto commerciale. Se non si abban¬ 
dona oggi, lo sarà dì sicuro rad corso di 
questo «sècolo. 

1 milioni oli*? si spemi Olio per robnat ir¬ 
gli il molo nono milioni sprecari. Il pen¬ 
nello progettato dallo Spingalo Giunti ò 
perfettamente inutile, perchè garantirebbe 
In lingua serra di mare che è tra il me¬ 


desimo Spingi do «♦ In scogliera che ai 
protrae fimo ni p^rriceuiob» «Ielle barche 

Anzi questo pannello e la eh inaura della 
bocca del Porta che ne deriverebbe con 
In nuova opera renderebbero di diede, e 
spesso impossibile In manovra i fon trai». 

N*d Porto Nuove non si potrà inai co¬ 
struire un pontile di sbarco «1 quale possa 
attraccar* il legno con economia di spe 
su su la sbarro marce, 

11 piccalo specchio d'acqua contenuta 
nel Porto Nuovo. Ut uoniigurazione di esso, 
i contini*! tamii d«;l X«lo c delFEàat'O, le 
basse maree, rutto con corre a rondare il 
Porlo Nuovo un piccolo porto j*?r legni 
«li limitatissima tonnellaggio. 

Il Porta Nuovo non potrà mai ricevere 
nè corazzate, nè grossi legni mercantili, 
nè grandi vapori, nè grande minierò dei 
piccoli legni che d'ordinario sono costretti 
n ripararvi»! d’inverno. 

11 Porto Nuovo si dove abbandonare ; 
conviene abbandonarlo subito : conviene 
presentare nu progetto «li leggo per lo 
studiò «ini progetto «F un meraviglioso 
porto ohe devosi chiamare il Porto del 
Ionio » nel oeno Sud e pel quale oc¬ 
corre una spesa inferiore a quella che 
occorre per rifare l'Inutile Porto Nuovo. 

Contemporaneamente il Disputate deve 
lavorare per ottenere eln i: servizio po¬ 
stale Italia-Derna sia stabilito tra Co- 
trone e Derna e non Siracusa n altra 
città, essendo il imstm porto italiano più 
ricino alia capitale cirenaica, 

Ciò costituirà la più positiva e ingente 
tergente di ricchezza pel cuiuinerciu c<>- 
tronera. 

Ferrovia Silana — Abbiamo a lungo 
dimostrato F inutilità <li questa Ferrovia. 

TI precetto definitivo unti solo ri tiene 
lontana hi immensa Piccola Sila, ina ri 
tiene perfino lontani gli sbocchi della 
Orati de Mila. TivfnstriattnPntc questa Per- 
r«iria sarà utile per C oneri zu e sarà per¬ 
iati ameni e inutile per L\«trcne: la Piccola 
SU» e la p.rte orientalo e meridionale 
della Grande re») torà rapo Ito nella «nu se¬ 
colare imprndntrività, 

Si può in minima parte ovviare tv que¬ 
sti tristi incmiviinienti. avvicinando, qnan- 
to più è possibile, verso Mesuraca il trac¬ 
ciato «li essa. 

Questione agricola. La classe conta¬ 
dina è agricola del nostro Marchesato li a 
hifiognn d ? nna vera trarib lunazione di con¬ 
tratti agrari e di leggi agrari»?. Il Depu¬ 
tato di Cotrone deve fare gl’ Interessi 
dì questa classe e non dei Baroni che 

10 hanno eletto. 

Malaria e sistemazione idraulica. — La 
malaria che fa stage nel Circondario de¬ 
riva dal corso sregolato di fiumi e tor¬ 
renti. La Legge a lavora dalla (Glabri A 
oltre i 9,490,000 zwfiziotutfà per bonifiche 
dui 9*16-113, ha fatti altri .stanzi amo uri 

di L. 7, 430,(WX). 

La Taballa K. della Legge stabilisce 
per le bonifiche : * Terroni fra i corsi 
d’acqua Passoveechio o Notò eòmpreri i 
terréni paludosi "dèlia Bassa Valle del 
Nere ^ N .3) — Torroni Ira il torrente Li 
pud#, od il confine con la Provincia di 
Cosenza : X“. I). 

La risi etri azione idraulica montana e 
di pianura è di tale importanza in Calti- 
bria «die il Governo la i più alti stanzia 
menti per tre opere pubbliche : 1 per la 
costruzione delle strado ; 2° por la siste¬ 
mazióne idraulica ; 3' per la «swtrnzmue 
di ferrerie. 

Da oggi al 924 25, oltre i milioni, per¬ 
duti, la IiOgge stabilisco L. 19.H56.CXX) ; 
la siste inazione idrati lira contemplata dal- 
la Legge, sempre per ciò che interessa 

11 nostro Collegio; è U seguente : Taema, 


Il nostro Programma 





Fs .ro, Désaoveodiwi Ponticello c Fnlao. 
Noto o trmnam Nicò. 

JWkUHu militai**. Cotrona, elio b In jiiù 
bella, cittadina «Idi» Calabria por posi zio 
no topografica, o tra lo piò i ivi li, la menu 
disagiata poi confòrti moderni di riti di¬ 
spone, per acqua potabile, per luce elet 
trévi. per igiene, eoe. ha diritto a erigere 
sede di Reggimento, 

Piano Regolatore. — 11 piano regolatore 
• 1 inceppato nei ritardi soliti della buro¬ 
crazia : il Deputalo può e (Irvi lame la tei- 
luzinne. 

Il Pianti Regolatore (nòli ri dimentichi 
questo! a Coirono non sedo darà ima si¬ 
stemazione urbana piu osretieo e uUrini 
maggiore urea per le costruzioni edilizie r 
tua svaccerà dal cuore del paese i ri unte- 
roti "Hi elle .■sono l'umile di malaria iti 
tutte lo stagioni dei ranno. 

1 Tribunali. Per primi noi abbiamo 
dimostralo n lungo la uectssdtà dei Tri 
banali a Coirono. 

TI Dèpulatu deve iniziarne le pratiche, 
sostenuto poro rU agitazioni degli cuti 
locali e dei cittadini. 

Viithiiiti); — 11 Circondario nostre man¬ 
ca assolutamente d' una vera tele di via¬ 
bilità che tic metta in tomo ideazione 
tatti i paesi «:» le borgata ira loro. 

La Legge n favore della Calabria fa 
dei generosi stanziameli» i perla viabilità 
calabrese. 

f*er le strade principali sòvvdmte e 
amori zzato con Legge 28 loglio IMNl.n. 
333. abbiamo da oggi al 1924-25 L. 2t>. 
799.50U. Nella Tabella A bis np| ari e ugn¬ 
ilo al nostro Circondario: N". 17 : Strada, 
nazionale Sdann alla Stazione ferroviaria 
di Ciro *(• trormhi dalla Nazionale Sdami 
a Zinco e da Umbrialico alla Stazione 
('irò). — N". 23: Strada dal Porto di 
Cotrnne per la Serra•.di Melissa e Ciro 
alla Staziono di Cariati. 

Per le strade romimali obbligatorie già 
iniziale da ultima re o siale mnre sono situi* 
zinti tino al 1021-25 L. 4700006: appar¬ 
tengono al nostro Circondario: N, 5: Cu 
saboita per la ihiziune Zinga; 2' tronco. 

K. 10: Cntrono por la frazione di Capo- 
Colonne. N. 15: Filogaso verso S.Nicola 
N. 20 RoeeaNeto per Belvedere Spi nel Lo 

Per le stradi: comunali occorrenti ari 
allacciare nlia rete stradale i Comuni e le 
frazioni dei cornimi ora isolati (Tabella B.'i 
da oggi al 1924-25 abbiamo L. 3157000. 
Al nostro Circondario appartengono: N 4: 
Cariizzi alla C« naturi ile S. Nicola dell'Alto 
N. 21: P. Poliuswitro (Dalla Comunale oh 
brigatori» che ri conginnge alla proviti 
« itile u. 7 alla. frazione Paglieroile). N. 22: 
PetrLm»'(Dalla (raziono Arietta albi Pro¬ 
vinciale n. 7). Per le strado cotuguili di 
accesso alle stazioni ferroviarie, agli ap¬ 
prodi di piroscafi poetali e ai porti. (Ta¬ 
bella D.i, da oggi al 1924-25 abbiamo 

L, 52000QO. Al uosl.ru - Circondario nppnr 
u ngono: N. l:Casabo?ia-S(,azioneStrongoli: 
N. Il: Rocca Bernardu alla provinciale 
Ragliano Pari-ili i-C-m ro per la riazione di 
( Infra. 

Di queste vie qualcuna fu costruita, al¬ 
tre anno in appalto. 

Una Logge posteriore rese• governai iva 
strade provinciali e comunali: noi abbinino 
naanteuutsv la clasritica cIl# di esse faceva 
la Legge a lavoro della Calabria per in 
tenderci meglio. 

RiinhùHrhìmulti r Ci)usemtzitutc dei boschi 
— Dnpn un profondo studio su le epa 
dizioni ehimatologiehe e geologiche della 
Calabria, mi fcor. dovuto ccnvlrhàsrc clic 
nessun (enitorio calabrese lux ‘auto biso¬ 
gno di rimboschimenti quanto il Marche¬ 
sato di Coirono. 

Dal 1906 ri sono esauriti, ponza ulte 
ncrno il minimo vantaggio, edere S.K.M.nO 


lire ; restano poco più, poco meno di 
L. 200«O Xh 

‘hnmtidamrnto di frane. tìti stanzia 
menti n tale proposito fino al 924 «uno di 
!.. 2 òbp.OOU. Molli paesi intorni del Cir¬ 
condario pericolano in parte, minati, come 
Bono, dalle frane. 

Acquedotti. — T sussidi già stanziati per 
gli acquedotti (tono 4.250.0<X>. K facile 
quindi oltenore dal Governo di questi 
sussid- per tanti paesi olierai ohe man 
cano di acqua .> che bevono acque in 
quinari*. 

,'tirri.ri antoinnhilhtici. Il nostro Gir, 
con darlo ha bisogno di due servizi num¬ 
mo! alisi hi Cotroue-S. Giovami: iu Fórni. 
Col rune l * utr* * Mcsuracu Ootronni. 

Ma non devi essere il Tri pi liuto che deve 
crearli questi servizi : deve efficacemente 
coadiuvarli n ottenere dal Governo una 
.■sovvenzione. 

ditole. Il Cullegro di Coltone lascia 
tt desiderare per *u{tì apqlastiehe. per di- 
sciplina .scoi nerica, per tulio ciò ohe ri¬ 
guarda T istniv.ium* popolare. 

Tu virtù al Fondu Silano parecchi pacai 
do) nostra Circondario sono paesi ricono¬ 
sciuti si Uni e possono, per legge, ottenere 
dei sussidi dal medesimo Fondo, Per gli 
oli ri ii Depurato può sfruttare la Leggo 
a favore della Calabria e i fondi rito al- 
Ire leggi hanno .stabiliti per migliorare 
T istruzione popolare di tutta V Italia. 

(Questo souo le lineo putidi lari del pro¬ 
gramma che deve attuare qualunque no¬ 
stro deputato. 

Ala fu rigenerazione ilei Collegio uon 
dipendi' solfimiu dai Deputato, dipendo 
anche e in gran parte dalle amministra 
rioni Comunali, 

hi uon posso mai assuefarmi nbhnaran 
za all : idea di dover jjordonare al luridu¬ 
me che insozza U maggior parrei «Ielle \ie 
dei paesi interni ; maiali, animali «fogni 
specie, stereo umano, ecco la fogna, ecco 
il *puew , o quando qualche velia mi 
accade di dover incanni in alcuno di questi 
paesi, mi accascio, <? desidero subito Iug¬ 
gire, in corca della campagna ove «in spira 
furia pura e uou i miasmi degli e,sei-e¬ 
moni i umani e suini. 

tenesti paesi forse attendono, per inci¬ 
vilirci. il giorno in ‘cui D proprio Depu¬ 
ti, to si rechi a spazzare le vie e a pulirò 
ii grugno ai maiali ? 

Ni» attendano che la ferrovui spazzi 
il lut ultime <ii che si lamio lordi : lo spaz¬ 
zino prima e subirò, perchè condizione 
essenziale della civiltà •'• In pulizia urbana, 
la pulizia domeri)cu. 

Il nostro Peana 

(a proposito di condoglianze) 

fm setti ina tut dupo V <4* zinne abbuòno, 
pzr pystn, rieevHto 4 a 5 condoglianze... 
politi che ; non discutili tuo In odgaritit 
<ht l'anonimo, ma dìnamo questo fier 
ora : - Se nei io presente ' lotta ri i' ii 
ri nettare, ìf ri oriti, re sàio e, noi noi 
soltanto;- g-reftè durante la lotto oli¬ 
la amo i vqn>$tu un programma Iraneurolo 
do! l'Un. Lari fero t, nei punti essenziali, 
ignoralo da molti ; noi soltanto uhf/iumo 
intuito p ohiemi ehe pialli anruuo in¬ 
tuiti ti) almeno, manifestati Noi soltanto 
oggi impóniamo un Programma esau¬ 
rienti- dei reri hi sogni econ onori e inorati 
del Collegio che dee’,essere, per forza, 
aree flato do tutti e da quelli ehe l'amo 
ha indebitai,unite favoriti. 

Quando dunque l'un. Lucifero avrà 
ridato a Vairone V JJfpeìo dì Manate,! 
zin,u: t gli Uffici forestale, dei tienili 


Va ile, ere ; ‘piando l 3 on. lucifero arra 
aiutata la Cattedra Amba fan te nel/'cspli- 

eajtwnc dell'altissimo mandato agricolo; 
quando il Deputato avrà fatto abbondo 
nave il Porto Nuora per lo studio del 
progetto tP un grandioso “ Porto fonico,, 
m i seno Stai capace dì rirmcre quatiàisi 
numero di corazzate <■ di rendere pos¬ 
sibile qualunque operazioni No noni ira 
mercantile ; quando sarà bonificato /'/■.’ 
saro r la Vallata de! Ne/o ; quando Co- 
frane ari a VEdifizio Scolastico nella Co 
miglierà e fa Scuola d'arti unstivri ; 
tfu muto (airone ttrrfì i ’S'ri 
(*utntil o i servizi Automobilistici • 
quando il Collegio urrà atlnaJa la > ia- 
hititn fra tutti i suoi già pnro/i paesi; 
quando H Collegio arra una Ferroria 
Silèno da rispondere ronrenie,dementi- 
allo scopo originario inda dna té di essa, 
c i latori, romimìa odo subito da Co- 
troue, impedirà ano la catàstrofe del no¬ 
stro commere,io ; — quando insamma sa 
ranno ottenuti lidie queste case alfa iurta 
gior parte delle quali non si peusura 
da alcuno, — i signori nomimi diranno 
ehe bau cinto essi o noi ? — diranno 
ehe tutte quelle (ose si som olimaie c 
si sono ottenute con anticipo por intui¬ 
zioni e per volontà dell'mi. Lucifero o 
pei’ intuizione e opera nostro ’f 

E se fon. Lucifero non atterrà nullo 
di tutta quello elicè ne! nostro program¬ 
mo, il vincitore non saremo noi sempre 
fri esc Insù amen tf naif 

Calmateci, nastri anonimi girini, e 
con Smentivi nella rostro assodata umi¬ 
liantissima nidiata. 

INGRATO SPETTACOLO 

Caro Gustavo,* 

Per dimostrare sempre più che A Untori 
Lucifero è il Deputato del Murene Iiar- 
rtK’co ili (’ntrri e del Barone Giunti di 
Htrohgoli (colf interim ili Girò Marina; 
stamane 28 ottobre 'delFamiu ài grazia 
1913, abbiamo assistito.. non i.ausen. ad 
una manifestazione di vassallaggio di due 
paesi del Circondario. tTua frazione di 
elettori di Gutro (Brotrssiónisti e pSecoli 
possidenti) con n capò il Sindaco e la 
Guardia Municipale, souo vonnfi per ren¬ 
dere omaggui al l»epurato eletto per vo¬ 
lontà del loro padrone Bnrouc Barrarne. 
Col tremi delle lO ppi sono arrivati una 
quaranti)!* di elettori (eoucittadini i di 
Girò Marma • ón a Capo il Vice Bindneo 
Caparra, che enu aria spavalda o con in 
cedere marziale, guidava il drappèllo di 
pecore, tacendole màrriare [.er 4 ; in . oda, 
ruta Guardia comunale in grande uni¬ 
forme 

E «lire eh*: 1 in pieno rivolo XX si i i- 

jproiluóonó ì cosruiii: del rinVobÒ XTTI !! 

Caro Gustavo, asricnili dallo scriverò 
sul tu«-> Corriere Calaln'r-e per sdiro/zàre 
le juas.si*, perchè è inupo sprecato ! Se 
anche della gente, che potrebbe essere 
indipendente, si aggrega l* 0» vaselli, cova 
ue speri ’r 

Tu mi eonoBce else sono fumiate del ['or¬ 
dine, però non li tiascuudò che. avrei vo¬ 
luto cacciare ni» sonoro fischio, so lo aves¬ 
si saputo fare. 

Ma non sanno costoro che C'otrone è 
rartéria de! Collegi-*, e che Mòr.-lli Ita 
riportalo la maggioranza? 

Se quéi signori si fossero «leeivi venin:- 
Lunedi, quando i uo«ri covradmi od 
op-erai erano in piazza, Barcbhefn srutì 
accolti «mie si non veniva, perchè riunì- 
g- - .sia slam una provocazione univo ehe 


si i* voluta Lanciare aria maggioranza de¬ 
gl; ebittor' dei Cupo luogo del Circon¬ 
dario. 

Ci rivedremo a Filippi. 

TJs L MITRO 

< osa nr *pero dallo min pmgruga iuta? 
sjhoo che quei nu-desinii signori, non pas¬ 
serà un altro anno, e torneranno n Cotenne 
goi<Ubì '.lui vessi/to detta litiotò : sgmro che 
il Sin, biro di Cutro . il Vice sòldo co di 
Cirh docènti, qiu-i goceri contadini , trai- 
noti dotta propini nn/no ronza e dalla fur¬ 
bo-in paesana e spavalda d‘un ciremudaru 
se mi analfabeta da edtngyiu, si vergogne- 
ranno d ucere rn)<presentato la parte piu 
umilianti.i deli /Altèrna comedia ili schiavitù 
clic, si è i apprese oblia net ansito t'oììegio 
in questa loft,! giJit/ca. 

Cokhè, mio raro (tulieo, sappi ehe i sciai 
detta litu-rtà, ehe aUnamo disse», ina ti nei 
tuguri di questi paesi feudali, produrranno 
subito la Min punita dell ‘autonomìa che 
guiderà la coscienza qmlitka nei presimi 
comizi. 

. I //ora non sarti più sindaco di Cafra 
/'attuale sìndaw di (filtro; fimi sarà più 
I ice sindaco della Marina di. Virò V ut 
tifate I io- Situine» detta Marina dì Ciri»: e 
quell aulite gruppo di contadini si rimpro- 
eer/rà in eterno dùcersi de moratizzat/i. 
sfidando spudoratamenb la rotimià e la 
civiltà dei ( utrottexi, 

Consiglio Comunale 

e aumento di Popolazione 

Dati'Indire \mrgcufico dei Ib-gfatiti 
un /gr i/bt, rrg dumn utc tenuti, del nostro 
Comune risu/Ut che ì(t poijoìuzumu legale 
di Vairone- }*<tpo tici- do otte, cinque tinnì 
mpn-rw i lOjttiit abitanti, 

( t >neslv aumento dà, per legge, diritta 
all \iuin/nto u /reato Consiglieri m i Con¬ 
siglio Ceminnulr. 

fò questo r limito tini ce oc. folte,res¬ 
si nomo in altro Numero del nòMro gì.or- 

mih ; ce m virimi) interessati ila allora 

* sempre con insistenza < ila privati ; 
oggi torniamo su l'argomento, da pub 
hi ir isti, ju'rcltc siamo con vi uti ih e fa 
pratica dece sollecitamente ottenere H 
Decreto prefetti zio. 

Cedrone ha bisogno d'nifarministra 
zinne Comunale seria, oggeitiist ehe tu 
tdi gl' interessi uou so/o di tutte U\classi 
cittadina ma, dei cingoli cittadini, senza 
guardar, nelle personal dà, nel le simpatie, 
nelle antiputii di partito. 

L per ottenere ciò t necessario che 
tutte le classi, non escluso quella degli 
ngrindtoiti, sismi airffìuieut-etnoniu rap 
presentati ; ed h m-ossario rhe mi nu¬ 
me,» maggiore di Consiglieri ànlif ku- 
dentt e franchi eserciti una saro glianza 
piu acenrutit un tulle te determinazioni 
e i fatti ufuniinistratiei, 

L'ORDINE PUBBLICO 

I.'ordine pubblico è stato severamente 
tuteli,btq dalla (sagace uro vi utenza, e vi¬ 
gilanza dui noatrii Sottopretto, (,’av. (.'ar 
Io Siri in i : i -gìi ha ppogi) pertninalpncute 
la dire/.inne di tull-0 il movimento dot¬ 
torale ; ha l'atto rift[ ett-arc le leggi, ha 
applicato rifu rigore io disposizioni mi 
nietoriuli. 

Andic il Tciicjite ilei RR. (.'arabi- 
nicri Vincoizn Tini», ha mofitrah) molto 
tatto e Acume. 

Ma quelli che ci siamo visti sempre, 
a fianco, crune due l aiizsimi amici de,Ibi 
follo, iu tnitl.e le diimistrarioui suino 
abiti, ii Delegato Capo. Arturo Corsini 
e il Marcatóri Ilo «lei RR. ( 'uruhiuieri, 
Fcrdimimlo Ruggero ; costoro si gouu 
distìnti per ima vii rii elio pochi finiscili 
miri detrórdìne pubblico posst'ffono, per 
prudenza. Essi sono stati dei prudenti 
e.qnsigliori, «;• con pruileriza, mai sdop¬ 
piata da una «‘verità dn* piace hanno 
supino eliminure la -•on« i giienze triste 
n incidenti 'li qualche gravità. 

A tutti siamo grati e profondiamo 
lo nostre lodi. 








CONCORSO 



La morte òel Senatore ROUX 


J Ito. ore tU del (ì wcrwfr a Turino, 
imi?‘Ospedale di S. Giovanni uree rit staio 
condotto in seguito a una improvvisa pa¬ 
ralisi cordiar/t. si spugnerà l'illustre Fra 
Litìgi Rotta-, 

Luigi Idm.c nacque a Torino il 21 di- 
rrwhre del fK-jx ,- si laure** in legge, otti 
fu sua prima vocazione jtt fa poi ìtir a e il 
giòrmlmuo. Iniziò la sua opera giornali- 
stiro. su fa Gazzetta Piemontese. dèlia quale 
era anche comproprietario, e ri si distinse 
j.me intelligenza e serietà da meritargli il 
Collega} tir Borgo Dal m azzo ehe tenne 
per parecchie legislature. 

In Parlamento acquistò subito autorità. 

Fondata La Tribuna, ne assunse, la di¬ 
rezione, e dette al nttoeo periodico carat¬ 
tere ufficioso e massima diffusione 

Educato alla statola moderna del pro¬ 
gresso o della libertà, egli tùie nei futuri 
tempi ilei l'armato democratico ai poteri 
dello Stato ; ne favor) lu marcia, appog 
piando con t'arma potente della «pampa 
gli uomini politici che incarnarono meglio 
la sua vistene. appoggiando gli uomini dei 
partiti costituzionali che senza scrupolo to¬ 
glievano il celo ai giorni dritta )*ofitìca li¬ 
berale, Per questo Egli, come {lice il (lior- 
nale (i' Italia, • improntò piu specialmente 
il carattere del giornale ad un affettuoso 
e costante ferrare per to idee deìl'on. <1 io¬ 


fitti ». 

Nel IH9$ fu nominato Amatore, r nelle 
più importanti questioni dei Senato staise¬ 
la sua savia c penetrante atticità. 

Un’altra sua particolare vocazione era 
lu visione netta, distinta dei rapporti tra 
lavoro di mente, di arte, di scienza *’ lu 
relativa produzione economica ; per fu qual 
cosa fuxort le industrie che appa rtengono atte 
produzioni dell' ingegno ; fondò una &>■ 
rietà editoriale di sua proprietà ; ysu la 


ronrert) in Società Anonima 

Questo spirilo d‘ industrialismo lo indus¬ 
se a te ni re a < 'ottone per fu fondazione 
detta nostra (Jrande Società Vetraria Coi 
labrese del cui Consiglio di Amministra¬ 
zione fu nominato Presidente. 

Pei rotismi-si era direnato una figura 
veneranda’, il vostro popola Fumava, In a 
mura come persona di famiglia : e non 
ha scrupolo dinanzi atta perdita di lui. 
perchè gli manifestò tutta la sua venera¬ 
zione con lu imponente dim ostruzione che 
gli improvvisò un me*e fa, quando l'il 
lustre uomo renne tra noi per visitare il 
Mio e maestoso Kdifizìn vetrario. 

L’Italia, l'un lui, perde un dei più pro¬ 
fondi uomini polititi e un acuto finanziere. 


Cedróne, perde F uomo che aerea battezzato 
il nostro sviluppo industriale con la Ve¬ 
treria Calabrese. 

Il Senatore ttour non solo fu una intelligen¬ 
za eletta nutrita d'unn straordinaria erudi¬ 
zione. ma fu- un lavoratore assiduo, instan¬ 
cabile: Egli non conobbi 1 mai F inerzia, 
l'ozio, il riposo, ed è morbi sul luogo del 
lavoro, del incoro che per fui costituì V «- 
ideo dùcere sociale dell' «omo : — e si è 
spi nto serena mente netta coscienza di essere 
il figlio del /acoro; 

Le nostre cordialissime condoglianze ginn 
gatto atta sua distinta Signora, atte mia 
gentili figliuole , <;/ suo cairn figlio are. 
Mario, ai generi Barone Ferrerò, al Cac. 
Prof. Passeri e Conno. Romagnoli. 

lai notizia «lolla morto dell' illiratro 
Soli. limi v ni è grimi» all' ultima ora, 
o non abbiamo quindi |H>tuto pubblicare 
In necrologia di lui in prima pagina. 

Per «piatito riguarda la «Tonaca, dot) 
binino «lire che la morte del Sen. Uoux 
ha » vii tu una dolorosissima ripercussio¬ 
ne in tutti gli ambienti della nostra 
rittìt, ove egli godeva stima e affetto. 

11 figlio, Aw. Mario, telegrafi') In. tri¬ 
ste notizia alla Società Vetraria, «pian¬ 
do giti il <-nv. Umberto Piinzo Tarava 
appresa por fonti private. 

Hanno inviati telegrammi di eondo- 
glianze alla famiglia il Oav. Ponzo, il 
Marcii. Km ilio Morelli, il Hig. Pasquali* 
Lucente, «piale Sindaco della Società 
Vetraria, e molti altri. 

La morto del S< n. Koux «• un grave 
colpo contro il rapato sviluppo indu¬ 
striale di Cut ronfi, e perciò ilCav. Pon¬ 
zo telegrafava a uomini politici, alle 
LL. Eco. Gioititi. Facto, Credaro, Xitti, 
al Scn. Cefalv, all’On. Peano. 

No trascriviamo due soli. 

Eccellenza (Hai itti - Cavour 

perdita nastro rarissimo amica Sena 
(ore lioux segna un ruoto incolmabile 
sviluppo industriale nostra Regione, os¬ 
sequi- 

Senatore Cefali / - Henna 

Perdita nostro carissimo amico Sena 
(ore Roux segna ruolo incolmabile inda- 
strìe nostre Regioni. 

Augurami vorrete Hoslilnirn a Lai . 
spiegando rostro attiritii nostri Interèssi, 
ossequi cordiali. 

La Direzione 


I Tribunali a Cotrone 

STATO IN CHE SONO RIDOTTE LE MEDE¬ 
SIME VIE E LORO MANUTENZIONE. 

La questione «1011' insufficienza pre¬ 
sento «Ielle vie che uniscono ira loro i 
vari paesi del Circondario e che li pori 
gongoli») in rapporto con Cotrone, non 
può andare dissociata «fallo stato in clic 
sono ridotte c «bilia loro manutenzione. 

in eiìi vi b un pò ili colpa da parte 
delle Amministrazioni comunali, degli 
enti locali, della Provincia, del Governo 
e della X a tura. 

Tutti protestano, qualche volto, scan¬ 


dalizzati e secreti dello impraticabiliti'i 
assoluta delle vie; protesto il privai" : 
protettomi i proprietari dei scemi tur 
ruzzatoli <’he assistono al deperimento 
delle loro bosLie e dello loro carrozze : 
protesta. 1* amministratore quando <> lui 
o chi gli appartiene vi si sia mito il 
collo o i fianchi : protesterà magari 
r impiegato del Governo e de) Genio 
Civile, ma sono proteste fiacche, indi¬ 
viduali che non valgono a uni la. 

Quid medesimi che si sono irritati 
contro il Comune, la Provincia e il 
Governo per l ahhandoim «leptoruvoto 
delle vie ila essi battuto, dopo il viaggio 
sono «lispostiSsimi a riobnoscore ciie sono 
vie di scarsa utilità e ehe non torno 


conto spendere una. moneta rispettabile, 
por rifarle da capo. 

Intanto le vie ohp ieri apparivano 
scarne, oggi perdono la polpa per ino - 
strare, domani, nule e minaccioso il 
foro «scheletro. 

Le vie sono comò la donna; truscn 
rate, bisognerebbe buttarle tra le cose 
vecchie, con la differenza però clic le 
donne trascurato diventano cenci in 
nocui, mentri’ I*' vie trascurato fallilo 
diventare «lei cenci umani i poveri vinti 
danti ehe debbono batterle per nc<'06- 
fcità c afta ri. 

Ho aoeeuuato a puu certi colpa che 
ha la Natura su la man n tensione o «lu 
rato dello vie «lei uysl.ro Pircoudario: «'" 
la natura >-alcarei>-argill'isa di molto di 
esse, insieme alla siccità «lei Marchesato, 
clic le mettono in eoudtr.imii «li non 
resistere abbastanza a un continuo e 
perfetto funzionamento di viabilità. 

MEZZI 01 TRASPORTO DAGLI ABITATI ALLA 

STAZIONE PIU VICINA: DISAGI FISICI 

E FINANZIARI 

I soli paesi dei ( 'iivrnidarin che co¬ 
municano facilmente per mazzo «li fer* 
rovia con Potrò ito sono: ('ruotili, Ciri», 
Melissa.,8trroignll e (’litro; i quali paesi, 
d’altronde, sono lontanissimi ilalla loro 
stozioiie (Oro coli km. S; Ciri) km. n,f>; 
Melissa 11,H ; Strougnli 0,2; Olitivi S). 
Non parlo di Tsola 0. Pizzuto, pei vili* 
a questo paese conviene seguire In via 
carrozzabile lino a Cotrouc o non la 
ferrovia: «lista «bilia.sua stazioni:km. 11.7 

Solo ó paesi animi uicano eoi capoluogo 
«lei Circondario per mozzo «li ferrovia ; 
gli altri (tra comuni e frazioni), per 
comunicare con (-otronc, Intimo, come 
mezzi «li trasporto, le corriere e animali 
da schiena (cavalli, muli, asini). 

Ili sognerebbe entrare una Rota volto 
in quéi carrozzoni, maledettamente pi¬ 
giati «’on «Iella gente non sempre pulita 
e non sciupìi: inodora, per avere un 
concetto «li ciò die un viaggio in 
corriera. 

Pompagli»} di questi viaggi è perfino 
hi pietà, che bisogna usare, verso gli 
animali vecchi, diginni, denutriti che 
vi tirano attraverso il doloroso poliedri- 
naggio. 

In alcuni luoghi b necessario ricor¬ 
rere agli animali «la schiena, il «mi 
fitto è altissimo; non solo, ma spesso ò 
difficile trrrvare l’asiuo e il mulo col 
quale dovete tristemente trascinarvi per 
rupi e balzi prima di toccare mia vicina 
stazione ferroviaria. 

In qualche periodo dell'anno, nelle 
stagioni «li raccolto, e «piasi iiiipossihih 1 
avere «loU«- vetture- e w vi riesce ud 
averne alcuna per. irit'mumiittenza 
persona autorevole «lei paese, voi j>a 
gate quanto paghereste un viaggio «la 
Milano a Roma. 

Nò costano molto «li meno i viaggi 
fatti nelle corriere clic fanno regolare 
servizio Cotroue-8. Giovanni in Fiore, 
Cotrone ftomi, «li .Veto, Potronc-Clitro. 

TEATRO COMUNALE 

La (tota pagaia di dialetto napoletano 
BuOtiùndi, giovedì snrn, nel nostro Tea¬ 
tro Coniti noie delie k serata d'addio. 

II Teatro era gremito di buon puhhllico. 

Furono applauditi, come al solito. Fi¬ 
lippo Buonaieli e Anrmrxio Perrone. 

Al Cu/e choniout rise osso appianai lo. 
Sigma Irene La Bionda ; — è uua «im¬ 
palma chanteuse, rom&na che conta con 
urie e sq unsi tozzo ; ha bella vofe, belli*-, 
sima scena r ricco vestiario. 


Prego lo. H. V. di pubblicate nel p<? 
r-todico da L«’i dirello Rtnto bandito 
uu cuneorsó per Paia missione ud un pia¬ 
sti» ili farrnamaia «li 2’ cIamc noi porso 
noie dei tanmudst: dolili R. Marina, con 

Painiuv stipendio ili 2ó(K ). Lo domondo 

. , . _ 

«togli aspiranti correlati dai prése-riti 1 do 
eumeni i, dovranno pervenire al Miniatori 
della Marina non più tardi del 10 eliconi- 
lire, p. r. iti: interessati possono rivol-^ 
gersi a qiiesm Solloprofotl (ira por a vero 
liuti gli sohiBrimcnti uoofssMri. 

li. ri«wroPHKt'urici 
Solmi 


Gerente resp., Aoosmo Miuiano fu Brino 
Tìpuff rafia Fratelli .-I. «P L. Virassi 



Il Consorzio Agrario «li 
Cotrone por ollonero nn’a- 
govolazionc noi prezzo In» 
anpiislalo una Torlo « pian¬ 
tila «li porlbsfalo minoralo 
al (itolo 16,24 «li Anidride- 
fosforico. 

Questo Concimo si con¬ 
ilo noi locali «lei Consor¬ 
zio in Colmilo, ai sognonli 
prezzi : 

Ciro 7,ì>0 al qnint. (sac¬ 
co compreso) per «piuntilà 
inferiore a 100 ipoidali. 

Lire 7,:r> al «piinl. (sacco 
compreso) per «pianlilà sn- 
periore a 100 quintali. 

f.olronp, •"> Novembre lina. 

LA DIREZIONE 


Convitto Arimondi 

S. Ihirfacle T - NAPOLI 

L'Àteneu A ri mondi owmpa il primo 
posto tra, gli Istituti privati di Napoli. 
Homi ftuiiiuwai anche i giovani ehi: fre¬ 
quentano istituti governativi. Rotto la 
vigilanza dei superiori del LYmvitto. 

RETTA A.NNTA T.. ITbjpagaliilea 
bimestre. 

Gioielleria, Irpaieria, 

Eisciattfrà, frolopria 

FfiflTiLU SILIPO 

(Succursale) cot:r.oiste 

Specialità in ccmpleti arredi da 
sposa. 

Articoli di ero e Argento per re¬ 
galo di alta novità. 

Prezzi di massima convenienza 






